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Il dibattito al Senato sulla riconversione industriale 

Governo e DC evitano 
chiare scelte 

per la Montedison 
Alle commissioni Bilancio e Industria non è stata accolta la richiesta 
delle sinistre di un controllo pubblico sui finanziamenti • Modificato il 
testo governativo • Negati 500 miliardi all'Egam - La mobilità del lavoro 

La sospensione del negoziato a tarda sera dopo una intensa giornata di discussioni 

E' stata interrotta la trattativa 
per il contratto degli statali 

Il ministro Staminali, dopo aver convocato una delegazione sindacale, non si è fatto trovare — Oggi assemblee in diversi ministeri 
Per tutta la giornata manifestazioni di statali davanti a Palazzo Vidoni — I punti qualificanti della piattaforma — Gli incontri per la scuola 

Seduta fiume ieri nelle com- ) 
missioni bilancio e industria 
del Senato per concludere l'e
same della legge sulla ristrut
turazione e riconversione in
dustriale che andrà all'esame 
dell'aula di Palazzo Madama 
martedì. 

I punti nodali su cui la 
discussione si è accesa, prò-
traendosi fino a tardi, sono 
6tati quelli r iguardanti il sal
vataggio delle industrie in 
crisi, a cominciare dalla Mon
tedison e la mobilità del la 
voro. Si è anche discusso de
gli emendamenti presentati 
dalla DC per il consolidamen
to dei debiti delle imprese. 

Tali emendamenti erano 
«tati presentati dal relatore 
democristiano Carollo e dai 
senatori de Andreatta e Gras-
sini. L'emendamento Carol'.o 
è in sostanza una variante 
della richiesta avanzata dal
la Confindustrla per una sa
natoria dei debiti a « breve » 
consolidati dalle grandi Indu
strie verso le banche. Il se
natore Carollo ha proposto 
che la sanatoria sia parziale 
attraverso l'utilizzazione del 
« fondo rischi » in dotazione 
nelle banche presso le quali 
le aziende in crisi hanno ac
cumulato i debiti. I/emenda
mento presentato dai senato
ri de Andreatta e Grassini 
si muove sostanzialmente sul
la stessa linea. 

Di fronte a questi due e-
mondamenti lo stesso mini
stro del tesoro. Stammati , 
chiamato appositamente per
chè si pronunciasse sulla que
stione, non ha potuto fare a 
meno di esprimere serie per
plessità. Il ministro ha chie
sto di poter valutare l'en
ti tà esatte, dei debiti con
trat t i dalle aziende verso le 
banche e inoltre ha fatto 
presente che una operazione 
del genere potrebbe pregiudi
care le trattative in corso da 
parte del governo italiano 
verso i paesi amici per ot
tenere prestiti finanziari. Di 
fronte ai dubbi e alle preoc
cupazioni espresse dal mini
stro Stammati i proponenti 
hanno deciso di non mettere 
in votazione i loro emenda
menti. 

E' s tato approvato l'arti
colo 22 della legge in una 
nuova formula: la durata 
del fondo per la ristruttura
zione e riconversione indu
striale è s ta ta portata da 3 
« 4 anni (dal 1977 al 1980 
compreso) e di conseguenza 
l'entità del fondo stesso è 
s ta ta aumentata da 1500 a 
1930 miliardi. 

Le commissioni hanno in
vece respinto a larga mag
gioranza (PCI. PSI. larga 
par te del gruppo DC) l'e
mendamento del governo 
(già annunciato dal mini
stro Bisaglia) con il quale 
lo stanziamento per le Par
tecipazioni statali veniva 
portato da 4000 a 4500 mi
liardi per assegnare, nel gi
ro di cinque anni . 100 mi
liardi all 'anno all 'Egam per 
il suo risanamento. Le com
missioni, respingendo l'e
mendamento. si sono dette 
d'accordo a discutere il pro
blema deli'Egam. ma in una 
apposita legge. Come è noto, 
l 'emendamento era s ta to mol
to criticato perché veniva 
presentato al di fuori di qual
siasi discussione complessiva 
sul risanamento delle Parte
cipazioni statali . 

Lo stanziamento per le Par
tecipazioni statali è s t a to co
munque portato a 4500 miliar
di. che saranno gestiti dal 
CIPI . Le assegnazioni alle 
singole società saranno ef
fettuate dopo aver senti to la 
commissione interparlamenta
re e saranno comunque vinco
late alla presentazione : n Par
lamento di specifici disegni di 
legge. 

Soltanto dopo mezzanotte 
le commissioni riunite Bili*. 
r io e Industria hanno termi
na to i lavori per l'esame del
la legge di ristrutturazione e 
riconversicnc industriale che 
martedì passera all 'esame del
l'aula dopo una giornata di 
intenso lavoro. La par te con
clusiva della seduta è s ta ta 
dedicata alle due questioni 
più importanti : la situazione 
della Montedison e la mobili
t à del lavoro. Per quanto ri
guarda la Montedison cui si 
riferisce l 'art. 4 delia legge ri
guardante i meccanismi di 
agevolazione finanziaria, il 
pun to essenziale su cui si è 
verificato lo scontro è sta
t o quello del contributo pre
visto dal testo governativo 
per aumenti di capitale so
ciale. 

Di fronte alle critiche mos
se dalle sinistre e da altri 
settori al testo iniziale del 
governo, che in pratica acco
glieva pienamente le richie
s te della Montedison per fi
nanziamenti privi di qualsia
si controllo pubblico, il go
verno ha presentato un al
t ro testo in base al quale il 
contributo finanziario può 
essere concesso sulle obbli
gazioni emesse da ccosorzi 
0 da fiduciarie composti da 
banche o istituti di credito 
1 quali potranno sottoscrive
re azioni di società che au
ment ino il capitale per rea
lizzare programmi di ristrut
turazione e di riconversione. 

Questo testo è s ta to appro
vato con il voto contrario dei 
comunisti, socialisti, sinistra 
indipendente e dal rappre
sentante del PRI . Infat t i non 
sono state acco'.te le richie
ste delle sinistre affinché le 
banche e gli istituti di credi
to interessati a queste opera
zioni dovessero essere esclu
sivamente di interesse na
zionale e di dirit to pubblico 
e perchè inoltre vi fosse un 
controllo pubblico e politico 
da parte del ministero del 
tesoro sul consorzi stessi in 
n o d o da determinare l'effet
tivo comportamento derivan

te dal possesso di queste quo
te azionarie. 

In concreto il governo ha 
dovuto modificare il testo ini
ziale senza però risolvere con 
chiarezza il problema di fon
do del controllo politico sul
le finalità dei finanziamenti 
pubblici cche dovranno case 
re concessi ulln Montedison. 
Il compagno Colajannl ha 
annunciato che !! gruppo co 
munlsta presenterà immedia
tamente un progetto di legge 
per la costituzione di un en
te di gestione per le parteci
pazioni statali presenti nella 
Montedison. I comunisti inol
tre ripresenteranno in aula 
gli emendamenti .sulla que
stione. 

Per quanto riguarda l'al
t ra questione e cioè la mobili
tà del lavoro, il governo e la 
maggioranza non hanno ac
colto l'idea ispiratrice delle 
proposte presentate unitaria-
mente da PCI, PSI e sini
stra indipendente tendente a 
dare alla gestione della mo
bilità una s t rut tura basata 
sulla delega dei poteri delle 
regioni. Nonostante queste 
riserva di fondo il testo go
vernativo è stato ampiamen
te modificato e migliorato in 
una .serie di punti con emen
damenti presentati unitaria
mente da PCI, PSI e DC. 

CO. t . 

Dopo circa un mese di lotte 

Positivo accordo a Taranto 
tra la FLM e l'Italsider 
Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 10 
Un positivo accordo tra FLM e Italsider 

è stato raggiunto ieri a tarda not te . La 
trat tat iva era ripresa nel pomeriggio dopo 
la decisicele dell'assemblea generale dei de
legati dell'area Industriale di far scendere 
in lotta a fianco degli operai dell'Italsider 
i t rentaquattromila dipendenti di tu t to il 
centro siderurgico. 

L'accordo, frutto di una lotta durata qua
si un mese, consta di cinque punti : l'orga
nico del MOP (Movimento ferroviario) vie
ne incrementato di ventidue unità per l'ar
mamento dei locomotori che avevano un 
solo agganciatore. Questo nuovo persona
le. prelevato da altri reparti, sarà suddivi
so ccn cinque addetti per turno per le due 
acciaierie ed i cinque altiforni: l'azienda 
metterà a disposizione dei lavoratori del 
MOP' locali refettori neile diverse aree di 
lavoro; gli operai del MOP, delle Acciaie
rie e dei Laminatoi che durante la lotta 
erano stati colpiti da provvedimenti di so
spensione. saranno retribuiti completamen
te; una commissione mista t ra delegati e 
tecnici aziendali elaborerà e controllerà 

nell 'attuazione un programma pluriennale, 
dal costo di circa 1.5 miliardi, di migliora
mento delle condizioni di sicurezza del MOF 
(segnaletica, illuminazione, automazione 
della rete ferroviaria, eccetera); l 'Italsider 
si impegna infine, nell ' intento di superare 
le difficoltà a t tualmente esìstenti anche in 
conseguenza del particolare momento eco
nomico produttivo, ad un programma di in
contri con le organizzazioni sindacali sul 
problemi specifici del Centro siderurgico e 
in particolare sui problemi dell'applicazione 
di tut te le no rme contrat tuali per la sicu
rezza ed il miglioramento dell 'ambiente di 
lavoro e su quelli relativi allo sviluppo del 
processi di automazione. 

Come ha rilevato il compagno Piero Can
na ta . segretario provinciale della FLM, « si 
t ra t ta di un risultato importante non solo 
per i lavoratori del movimento ferroviario 
— 1 quali finalmente cominciano ad avere 
giustizia nella loro sacrosanta richiesta di 
lavorare senza il pericolo delle "morti bian
che" — ma per tut t i gli operai dell'Italsi
der e per il movimento sindacale ». 

V. C. 

Le indicazioni dei comunisti per lo sviluppo delle zone interne 

Necessario in Campania il blocco 
dei progetti per le superstrade 

Le proposte presentate in una conferenza stampa dal compagno Bassolino, segretario regionale del PCI - Opere 
inutili - Il ruolo dei trasporti - Industrializzazione e agricoltura - Spesa pubblica coordinata dalla Regione 

In Borsa 
flessioni per 
altre vendite 
La seduta di fine set t imana 

registra scambi in diminuzio
ne e la quota azionaria In 
flessione che si riporta attor
no al livelli di venerdì scorso. 
Le vendite di benefìcio, per 
monetizzare le plusvalenze fin 
qui acquisite, sono infatti con
t inuate anche ieri. Gli spe
culatori cercano di t ra r re I 
maggiori vantaggi dai rialzi 
fin qui avuti, prima delle sca
denze tecniche previste per 
la fine della set t imana pros
sima (risposta premi e ri
porti) . 

Flessioni accusano 1 valori 
del gruppo Iti-Fiat (autostra
da To-Mi —8.7 per cento. Ifìl 
— 8.1. Nebiolo —6.4, Magneti 
Marelli —5.9. Ifi —4.1. Fiat 
ordinarie —3.3. Fiat privile
giate —3,6. Rinascente —7,9, 
Viscosa priv. —7.7, e al tr i . 

Fra i titoli guida le Pirelli 
SpA perdono il 4.1 per cento, 
le Generali e le Viscosa ordi
narie meno dell'I per cento. 
le Montedison 1*1.3. Le Im
mobiliari Roma guadagnano 
invece il 2.7 per cento, grazie 
alla « voce » (naturalmente 
non confermata) di un pos
sibile interesse alla società da 
par te araba. 

Le Venchi Unica perdono 
il 3 per cento circa, dopo la 
decisione deila Consob di li
mitare le contrattazioni di 
questo titolo al solo contante 
in relazione al grave s ta to 
della società. 

Dalla nostra redazione j 
NAPOLI, 10 

Tut te le superstrade fara
oniche progettate e finan
ziate, attraverso il proget
to speciale n. 21 dalla Cassa 

! per il Mezzogiorno, devono 
j essere bloccate. 
I Lo ha chiesto il compagno 
' Antonio Bassolino. segretario 
[ regionale del PCI in Cam-
j pania nel corso di una confe

renza stampa organizzata dal 
comitato regionale del nostro 
part i to per presentare le pro
poste comuniste per il proget
to per le zone Interne e por 
un progetto ortofrutticolo 

Le ragioni di questa -cel
ta si fa presto a dirle: si 
t ra t ta di opere assolutamen
te inutili, che non ^ervo'io 
per niente ad avviare !o svi
luppo delle zone interne del
la Campania; oggi poi in un 
momento estremamente dif
ficile per l'economia dell'in
tero paese, rappresentano uno 
spreco intollerabile e sottrag
gono fondi alla nuova lezge 

per il Mezzogiorno che .-in
no, invece, altrimenti utiliz
zati. Si pensi che per la su
perstrada Avellino Nord-Vol-
turara - Nusco - Lioni (a pro
posito il progetto fa passare 
l'asse viario, a Nusco. sotto 
la casa natia del ministro per 
il Mezzogiorno De Mita) e 
per la Lioni-Contursi "a cassa 

I ha previsto una spesa di 108 
' miliardi (54 per opera) ; una 

spesa destinata ad aumentare 
perché chiaramente al di sot
to dei costi attuali. ( Intanto 
lo stesso progetto taglia cirr*.-
pleramcnte fuori Grott,.minar-
da. che pure nella logica del 
progetto è considerato un < po
lo di sviluppo J>). 

L'alternativa al « n o » agli 

sprechi è per i comunisti il 
« s i» all'utilizzo dei fondi del
l'Intervento straordinario per 
il riequilibrio del territorio e 
dello sviluppo economeo in 
questa regione che deve cam
minare 6U tre gambe, se co
sì si può dire: 1) massic
cio intervento finanziario in 
agricoltura e per sfruttare la 
possibilità concreta di dar vi
ta ad una zootecnia moder
na attraverso l'utilizzo razio
nale delle risorse idriche, del
le capacità professionali, una 
rete di piccole e medie azien
de che devono nascere rel-
le valli: 2) insediamenti in
dustriali che non seguano la 
vecchia logica dell'ind.is-,ria-
lizzazione senza sviluppo: 3) 
la realizzazione di opere ci
vili e sociali. 

«Cer to — ha detto Basso
lino — in questo quadro : 
trasporti hanno un ruolo fon
damentale : ma non le auto
strade. C'è un problema di 
viabilità rurale che va risol
to però con l 'intervento or
dinario dello Sta to: e c'è il 
problema dei collegamenti t ra 
zone interne e resto della 
regione: ma va privilegia
to il preesistente, come al
cuni rami ferroviari che oggi 
sono definiti « rami secchi » 
(la Benevento - Cancello per 
esempio), proprio perchè te
nuti in uno s tato pietoso». 

Con quali fondi tut to ciò 
va fatto? Utilizzando la lf:3. 
at t raverso progetti regionnli 
di sviluppo integrato, ma an
che la legge per la ricorr.er-
sione industriale (dislocando 
nelle zone inteme alcune nuo
ve iniziative industriali, man
tenendo gli impegni presi, in 
primo luogo la Fiat a GroMa-
minarda. con il sostegno alle 
piccole e medie aziende e la 

utilizzazione di alcune risol
se locali suscettibili di tra
sformazioni industriali) e gii 
investimenti regionali (rifi-
nanziamento e finalizzazione 
delle leggi agrarie, piano agri
colo - alimentare) gli stes
si Interventi della CEE. 

Tut ta la spessi pubblici, or
dinaria e straordinaria, deve 
essere coordinata dalia Re
gione. 

Proprio alla regione, e quin
di alle forze politiche on.*senti 
in consiglio, ai sindacati, al
le forze dell'imprenditoria, si 
indirizzi del resto questa pro
posta aperta dei comu.v.sti 
campani riguardante linora 
sia il progetto speciale per 
le zone interne che il cosildot-
to progetto agro Industriale. 

«Questa Ipotesi di sviluppo 
e di riequilibrio della nostra 
regione necessita di due co
se: — ha detto infine Rosoli
no rispondendo alle domande 
rivoltegli dai numerosi gior
nalisti presenti — un salto 
di qualità della democrazia e 
della partecipazione. inti=^ 
anche come valorizzazione 
delle autonomie locali (è pro
prio seguendo la logica del
le autostrade che non sì fan
no contare le autonomie). 
L'altra necessità è che que
s ta proposta, e la lotta del
le popolazioni su questi ob
biettivi. diventino unificanti di 
tu t te le regioni meridionali ed 
Investano, con questa forza e 
queste dimensioni, il governo 
e la politica dei grani i erup 
di privati e pubblici ». 

E' questo il sen^o del i:Zit
t i to che il PCI campano Ifin-
cia con le sue proposte e ohe 
diventerà tema di una verifi
ca di massa 

Antonio Polito 

Considerazioni dopo l'accordo con l'Iran 

Impiantistica: industria dimenticata 
L'Italimpiantì, che costruirà il ccntroiiderurgico persiano, lavora in Ita
lia a ritmi molto ridotti — Un settore con grandi possibilità di espansione 

Nostro servizio 
GENOVA. 10. 

Il nuovo centro siderurgi
co di Bandar Abbas, ne.i Iran. 
se. come ha annunciato il 
ministro per il commercio 
estero Rinaldo Ossola, nei 
prossimi mesi verrà firmato 
il contrat to con Io scià, che 
prevede, t ra l'altro. la costru
zione di u n e grande auto
s t rada. verrà costruito dall'I-
talimpianti di Genova. Si trat
ta. indubbiamente, di un fat
to molto importante, che met
te in luce il ruolo dell 'intero 
settore impiantistico. L'affa
re del Golfo arabico è in
fatti della portata di quasi 
2.500 miliardi; tanto più co
lossale se si pensa al biso
gno. per il nostro paese, di 
esportare « lavoro » manodo
pera. manufat t i , tecnologie. 
Non solo. Recentemente, è 
s ta ta costituita a Teheran una 
società mista, una specie di 
« jc int venture », ma soltan
to per la progettazione, t ra 
iraniani (51 per cento) e I-
tal .mp.anti (49 per cento). V e-
ne allora da chiedersi, visto 
che dietro a questi episodi 
si ln t rawedono le risorse e-
normi di un intero settore. 
perché non siano sfruttate, 
e meglio, anche In Italia. 
Perché, ad esempio, le ricer-

• che morfologiche sul terreno 
per il nuovo complesso si
derurgico di Gioia Tauro la 
Italsider le abbia affidate, 
anziché ad una società Im

piantistica italiana, alia « D'ap-
polonia » belga, con sede a 
Bruxelles. E ancora. L Italsi
der. com'è noto, ha investito 
a Genova 240 miliardi per 
la nuova acciaieria « OBM » 
e per linee di colata conti
nua. il lavoro, impostato — 
e non è cosa da poco — se
condo criteri socìoamblenta-
li apprezzabili, è s tato pro
gettato da una ditta specia
lizzata americana. 

Non stupisce quindi, te
nuto conto che a tutfoggi 
l'Italsider e le grandi finan
ziarle obiettivamente non fan
no una politica «dell'impian
tistica » intesa come stret ta 
cooperazione t ra settori, che 
un'azienda come il CMI i960 
lavoratori a Genova 220 a 
Trieste) perda circa un mi
liardo al mese nonostante lo 
alto livello professionale del
le maestranze (riconosciuto 
dalla direzione) e attrezzatu
re e macchine utensili di 
tut to rispetto. 

E" un discorso complesso 
che ha ai suo centro quel 
ruolo di promozione che le 
Partecipazioni statali non vo
gliono e non sembrano in 

1 grado di svolgere. La stessa 
Ital impianti lavora in Ita
lia sol tanto al 20 per cen
to, contro un fat turato este
ro dellDO per cento. « Uno 
dei pericoli — sottolinea a 
questo proposito il consiglio 
di fabbrica — è che dall'e
stero venga a mancare la « fi
ducia >: non è tr.oito attendi
bile infatti , per il committen
te straniero, chi nel proprio 
paese in primo luogo non ri
ceve commesse di lavoro». 
Il che vale non solo per le 
due aziende genovesi ma an-

ì che. ad esempio, per la FMI 
di Napoli, che è la più gran
de azienda meccanica del Mez
zogiorno. 

Contro la concezione frantu
mata, disgregante delle gran
di finanziarie, vanno le pro
poste dei lavoratori dell'im
piantistica. Che cosa propon
gono? « Una visione di Insie
me del lavoro — spiegano al-
r i t ahmp.an t i — un modo or
ganico e integrato di proget
tare e costruire dalla fase di 
ricerca alla messa in opera 
del « prodotto ». nella più lar
ga accezione del termine ». 
Per la logica « a comparti
menti s tagni» di Italsider. 
Finsider, Finmeccanica. que
sto è un autentico oltraggio. 
Un meccanismo che, se in
nescato rischia di scorpora-

; re un intricato Insieme di In
teressi particolari, di mano
vre aziendalistiche e cliente
lali . Ecco perché l'accordo 
dell'Italsider e della Finsi-
der per la creazione di un 

{ s nucleo impiantistico » com
prendente dieci aziende del 
settore è s ta to disatteso. Il 
«nucleo» avrebbe potuto, da 
una parte, contribuire alla 
realizzazione della rete com
merciale impiantistica; dalla 
a l t ra sollecitare in ciascuna 
azienda un maggiore ;mp> 
gno «a realizzare — dicono i 
delegati dell 'Itaìimplanti — 
rapporti e scambi in paral
lelo e In parità definendo i 
ruoli e abbandonando la lo
gica egemone di potere ». 

Tut to il settore — sotto
lineano ancora i lavoratori 
dell'azienda genovese — è 
cruciale nel processo di ri
conversione industriale. lì con
tributo che possiamo dare al
la risoluzione di problemi e-
cologicl, di infortunistica, di 
ambiente di lavoro, inoltre è 
notevole, dal momento che 
è in fase di progettazione 
che si possono costruire Im
pianti non dannosi per la 
salute del'uomo e per il ter
ritorio ». 

Edoardo Segantini 

Nella tarda serata di ieri, 
a conclusione di una intensa 
giornata di discussione, sono 
s ta te interrotte le t ra t ta t ive 
per 11 rinnovo del contrat to 
di lavoro del pubblico impie
go, che interessa circa 300 
mila statali. La sospensione 
del negoziato si è avuta dopo 
che una delegazione di sin
dacalisti, si era recata ni mi
nistero del Tesoro <convoca
ta dallo stesso ministro) ma 
non aveva avuto la possibi 
lità di parlare coti il sena
tore Stammati , il quale nel 
pomeriggio, mentre era in 
corso la trat tat iva a Palazzo 
Vidoni, aveva espresso riser
ve e critiche alle « aperture » 
della delegazione governativa. 

« Abbiamo esperito tutte le 
possibili soluzioni per porta 
re avanti il negoziato — han
no dichiarato in serata alcu
ni dirigenti sindacali — ma 
a questo punto non possiamo 
che passare ad azioni di lot
ta ». Il programma di scio
peri sarà però deciso nelle 
prossime giornate. Per sta
matt ina e lunedì sono intan
to s ta te programmate le as
semblee di lavoratori, dei di
versi ministeri. 

Sulla interruzione del ne
goziato i sinducati di cate
goria dirameranno un co
municato nella giornata di 
oggi. 

Inoltre è stato fissato per 
martedì un incontro fra tut
te le categorie del pubblico 
impiego con la Federazione 
unitaria CGIL. CISL e UIL. 
dal quale dovrà scaturire un 
giudizio complessivo sulla 
vertenza e sui suoi sviluppi. 

Gli incontri t ra sindacati 
e i rappreselitanti del gover
no (i .sottosej:retari Bressani 
e Abis) erano iniziati m 
mat t ina ta a Palazzo Vidoni. 
sede dell'Ufficio della Presi
denza del Consiglio per la or
ganizzazione della pubblica 
amministrazione. Per tutta 
la giornata il corso Vittorio 
Emanuele, è rimasto blocca
to per la manifestazione cui 
ha dato vita oltre un migliaio 
di lavoratori statali romani. 

All'alba di ieri, inoltre, la 
polizia aveva sgomberato gli 
uffici di Palazzo Vidoni pre
sidiati da circa un centinaio 
di s tatal i dal pomeriggio di 
giovedì. Non si sono registra
ti incidenti di nessun genere. 

Da registrare anche l'occu
pazione del ministero del Te
soro da parte dei sindacati 
«au tonomi» : anche qui lo 
sgombero e avvenuto su in
vito della polizia. 

E veniamo alle trat tat ive. 
Il negoziato, nonostante ol
eum elementi di novità, è ap
parso sin dall'inizio comples
so e difficile. 

Nella lunga discussione di 
ieri il governo ha continuato 
a voler ridurre la t rat ta t iva 
per il contrat to ad un fatto 
puramente economico, ladtlo 
ve invece i! rinnovo di que
sto contrat to deve rappresen
tare una svolta nella orga
nizzazione stessa («un nuo
vo modo di lavorare » è la pa
rola d'ordine che sintetizza 
gli obiettivi della piattafor
ma rivendicativa) della pub
blica amministrazione. E' 
chiaro che qui non si vuol 
negare che il contrat to abbia 
dei costi: ma insieme a que
sti sono da valutare anche i 
benefici (in termini di pro
dutt ività ed efficienza) che 
da questo contrat to possono 
derivare: ecco allora che l 
costi diventano investimenti. 

Nel merito: il governo in 
un primo momento aveva pro
posto un aumento retributi-
\-o di 10 mila lire a partire 
dal 1. gennaio '76 (oppure 
conglobamento nella tredice
sima dell'assegno perequati-
vo; oltre 5.000 lire a partire 
dal 1. gennaio del '77: an
cora 5 mila lire da' 1. luglio 
1977; at tuazione a «costo ze
ro» del nuovo ordinamento 
(vale a dire della «qualifica 
funzionale ») dal 1. luglio 
del *78. Il governo ha accet
ta to il principio della clas
sificazione del personale su 
sei livelli, r imandando però 
l 'attuazione della rivalutazio
ne desìi scatti al prossimo 
contrat to. 

Prima d-?lla sospensione del 
negoziato 11 eoverno aveva 
modificato questa posizione. 
accettando la decorrenza giù 
ridica del nuovo ordinamen
to a partire dal 1. gennaio 
1977. Analoga alla precclen-
te la oroposta economica 
per il *76. 

Per quanto riguarda la par-
te retributiva i sindacati chie
dono 50.000 lire da rageiun-
gersi entro la scadenza di 
ouesto contrat to e da consi
derarsi comprensive della par
te economici e normativa 
della piattaforma. 
SCUOLA — Nella serata di 
giovedì era ripreso il nego
ziato per il rinnovo del con
t ra t to dei lavoratori della 
scuola. Un nuovo incontro 
t ra sindacati e ministro Mal
fatti è stato fissato oer mar
tedì 14. I sindacati hanno 
chiesto un esame comolessi-
vo dei punti fondamentali 
della piattaforma rivendica
tiva. procedendo ad una ri-
coznlzione generale delle ri
chieste dei 'avoratori. 

Nella giornata di ieri le se
greterie dei sindacati scuola 
confederali M n n n tenuto una 
riunione conziunta nei corso 
della ouale hanno definito 
le Questioni fondamentali da 
presentare a! ministro mar
tedì prossimo. 

Sempre giovedì sera, sinda
cati e ministero della Pub
blica Istruzione hanno con
cordato anche la data di ri
presa della t rat ta t iva per 
l'Università: il giorno fissato 
è giovedì 16. 

Congresso FNAM-CNA a Milano 

Continua a crescere 
Partigianato nel 

settore meccanico 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 10 
Sull'intero territorio nazio

nale sono poco più di un mi
lione e duecentomila i metal
meccanici. distribuiti in circa 
300 mila imprese artigiano 
che svolgono attività produt
tive e di servizio collegate a 
tutt i i settori dell'industria. 
Un gran numero di lavorato
ri estremamente frazionato 
(10 o 20 dipendenti al massi
mo, a seconda che si tratt i di 
imprese con lavorazioni com 
pletamente meccanizzate o 
tradizionali) in grado di con
tribuire, insieme a tutto il 
settore artigiano, alla rina
scita economica del paese. 

Come e a quali condizioni 
potrà realizzarsi questo con
tributo è quanto cerca di 
chiarire la seconda assise na 
zionale della Federazione na
zionale degli artigiani metal 
meccanici (aderenti alla 
CNA), che si è a porta oggi 
alla sala dei congressi della 
Provincia di Milano, con una 
relazione del segretario Rena
to Attardi. 

Da 41 mila che erano nel 
'72, le imprese aderenti alla 
KNAM sono diventate 50 mi
la nel '76: troppo poco, osser
vano i responsabili delia Fo 
derazione, se si considera il 
numero degli artigiani non le
gati ad alcuna organizzazione 
che rappresentano circa il 60 
per cento dell'intera catego
ria. 

L'attività dell 'artigianato 
metalmeccanico è suddivisa 
ni tre settori principali: pro
duzione. installazione, ma
nutenzione e riparazione. Il 
primo comparto interessa 
c r e a 160 mila imprese che 
lavorano sia per terzi sia per 
o n t o proprio e comprende. 
por ci tare le at t ività princi
pili . fonderie. modellcric. 
meccanica di media e alta 
precisione, carpenteria leg
gera e navale, macchine per 
l'edilizia e por l'agricoltura. 
Il .econdo settore (52 mila 
imprese), quello degli instal-
lator, d'impianti (elettrici, i-
drauliei. di riscaldamento. 
ecc.» è legato in gran parte 
all'edilizia sia pubblica sia 
privata. I! terzo, quello della 
man ìtenzione. con 70 mila 
impiese. è rappresentato al 
90 p%r cento dalla categoria 
de»'., au to r ipan tor i . 

Di : 1972 ad oggi l'artigia
nato metalmeccanico si è svi
luppilo sia come numero di 
impr-r-e (-f 30 mila), sia co
me ,,'ldetti ( f 40 mila». Un 
tturrit .ito che s: è verificato 
su tutto il territorio nazio
nale. compreso, sia pure in 
misu-a ridotta, il Mezzogior
no. 'Pi t to ciò. come ha osser
vato Attardi, in un periodo 
di cr si. di « protezionismo ;> 
a fa ore delle grandi indu
strie 'he . oltre a non inve
stire ìanno largamente frui
to de la cassa integrazione e 
dogli nterventi statali, v Men-

! tre i capitali venivano ::uii-
j rizzati all'estero — h,i detrai 
! il segretario nazionale della 
| FNA.M — gli artigiani hanno 
! scolto la strada doU'iiivest;-
! mento e della maggiore o;vu-
j pizione >•. 

Corto, ciò ò stato possibile 
anche per l'ottimalità della 
produzione m rapporto alle 
dimensioni dello impre.se. pol
ii tipo di lavorazioni, i>er i 
continui investimenti e i bas
si casti aggiuntivi e per una 
relativa competitività grazie 
alla qualità del prodotto. Una 
scelta che ha comportato 
tuttavia anche rischi (e fal
limenti. come nel caso degli 
orafi artigiani per la pauro
sa impennata del prezzo del
l'oro! davanti od aumenti 
delle materie prime e a costi 
che hanno gravemente inci
so proprio sul piccoli produt
tori e soprat tut to davanti ad 
un'inesistente e comunque 
dissennata politica del credi
to. 

Oggi gli artigiani metal-
mecca nici sono in grado d; a-
vanzare delle proposte auto
nome per cercare di uscire 
dalla crisi e indirizzare gli in
vestimenti sui consumi socia
li. Nei servizi, dotandosi di 
at trezzature capaci d'interve
nire nella riparazione anche 
di macchine agricole e di 
trasporto: nell'impiantistica. 
offrendo all'edilizia privata e 
pubblica progetti d ' impianti 
tipo che diano garanzie di 
serietà, sicurezza ed economi
ci tà ; nelle produzioni, rece
pendo alcune fondamentali 
esigenze del mercato, ad e 
sempio ne! settore dell'elet
tronica. 

Quali le condizioni iierehc 
sia possibile muoversi m que
sta direzione? Innanzitutto 
(od è una esortazione rivol
ta all'interno» potenziando 
l'associazionismo economico. 
«strumento indispensabile per 
rafforzare il potere di con
trattazione e per darsi strut
ture adeguato»; poi agevo
lando l'accesso ni credito, le 
gaio a precisi programmi di 
investimento e ad iniziative 
promozionali: modifica quin
di dei criteri delle garanzie 
e superamento del potere de
cisionale degli istituti banca
ri ; in terzo luogo la revoca 
della legge B»>0 del 1966 che 
fìssa il tetto mass'ino dei di
pendenti nel numero di ven
ti. rendendo impossibili alle 
imprese a l t re assunzioni, so 
non a condizione di trasfor
marsi in aziende industriali. 

C'è insomma chi. in epoca 
di licenziamenti, parla di as 
sunzioni, di passibilità d'im
piego dei giovani che nella 
impressi artigiana possono ri
cevere un'adeguata formazio-
ne professionale. Non è \m 
discorso isolato: ci sono già 
impegni con la FLM por con
fronti ed esami congiunti. 

Giuseppe Ceretti 

Conferenza stampa 
dei sindacati 
sull'energia 

Li >osizione dei sindacati 
sul p iblema dell'energia ver
rà ili s trata re i corso di una 
confo: -?nza stampa che la Fé 
dora7 >ne CGIL CISL e UIL 
terrà nella sede della Fede 
razio..-> unitaria venerdì pros
simo. i7 dicembre. 

Po: la segreteria Jnterver-
rann i segretari Garavini 
Rom . e Muci. 

j La Snam scorpora 
i la società che 
| gestisce il «Giorno» 
! L'assemblea dogli azionisti 
ì della Snam (Gruppo Eni», te-
j nutasi ier. a S Donato Mi 
; lanose ha deliberato lo .-.cor 
I poro delia divisione •< Segisa >> 
j che gestiva le at t ività edito 

riali dei quotidiano « Il Gior
no ». La nuova società dovreb
be essere una società per a 
zion: autonoma di cui i'En: 
manterrebbe il 99'^ del pac
chet to azionario. 

Convegno del centro europeistico 

Si discute a Pavia 
sulla «moneta CEE» 

g. f. m. 

Il rcovegno e una moneta 
por 1 Muropa ». iniziato ieri a 
Pavi.i t r ae occasione dall'un
ni n e . za delle eiezioni per il 
Pari., nento europeo e quindi 
da! desiderio di impegnare 
fin r:"ora le forze politiche 
a compiere un passo decisivo 
sulla viri dell'unificaztcne e 
cono.Tiica e politica. II tema 
scelt -, ha fornito occasione a 
un g. jppo di studiosi, promo
tori iella iniziativa, per of-
frciv.»re coi coraggio la pre
vedi!;.le obbiezirne secondo 
cui p.oporsi un'unità moneta
ria jo-iza prima una solida u-
mtà -Tcnomica e politica, si
gnifica pretendere d: erigere 
il tetto senza prima aver co 
s t ru . 'o la casa. 

E toccato al professor Gio-
varv.i Magnifico, consigliere 
economico della Banca d'Ita
lia, avanzare l'ammonimen
to f-. non sopravvalutare le 
possibilità offerte da una e-
vent.iale cornice monetaria 
unificata, giacché gli squili
bri. cacciati da una parte, ri
sorgerebbero irrimediabilmen
te dall 'altra nello sviluppo 
dello diverse parti d'Europa, 
e qu.ndi sotto forma di disor-
cupozione. zone a r re t ra te ec
cetera. 

La proposta di Magnifico e 
che si punti all 'obbiettivo di 
stabilire zone di fluttuazione 
per i tassi di cambio delle 
singole monete oggi esuten

ti. cioè a una flessibilità lirn.-
ta ta e controllata, ai cui ri
spetto ccndizicoare in tanto 
le possibilità di credito di o 
n g m e comunitaria. 

Si t rat terebbe di una solu
zione destinata ad avviare un 
controllo unitario dei tassi di 
cambio, senza correre il r. 
schio di venire travolta dalla 
realtà delle diverse congiun
ture eccnomxhe ; e della pr: 
ma tappa di un processo evo
lutivo che. aumentando via 
via le competenze comunità 
n e . dovrebbe ricondurre l'Eu
ropa a cambi stabili. 

Ne", frattempo si potrebbe 
pensare a una moneta euro 
pea « parallela » (da far con
vivere cioè con quelle esisten-
!:> da introdurre gradualmen
te in occasioni gradite al mer
cato, aggiuntiva e ncti sostitu
tiva. cosi da non traumatizza
re i centri di potere tradizio
na l i : ed inizialmente emessa 
in taglie grossissime per o-
scluderla dagli usi correnti e 
riservarla pratica mente al 
circuito bancario. 

Noi pomeriggio appunto il 
direttore generale del mio: 
stero delle Finanze del. a 
RFT, Manfred Lahstein. e .1 
prof. Emil Claasrn dell'Uni
versità di Parigi h.inno e*p3 
s 'o al convegno il pj.-.to d. 
vista dei rispettivi paesi sul
l'unione economica e mone
tar ia europea. 

La pratica si 
£rova al centro 
elettronico 

Sono titolare di pensiono 
per invalidità dal 1071 e da 
3 anni ho presentato do
manda per ottenere gli as
senni familiari por mia 
moglie e '2 figli a carico. 
Poiché ritengo ohe il ritar
do sia scandaloso mi sono 
rivolto anche al ministro 
del lavoro e al presidente 
della Camera dei deputati. 

ANGELO PERIIl 
Acri (Cosenza) 

Ci starno interessati al 
suo caso presso la sede del-
l'INPS di Cosenza la quale 
fi lui jalto sapere che la 
pratica di i icostituztona 
della sua pensione, ehe 
porta il n. 2159145 cat. {.ma 
art., re'.atiia alle (litote di 
maygiorazionc per sua mo
glie e dei suo: figli a cari
co. e stata liquidata e tra
smessa il 19 ottobre scorso 
a! coltro elettronico m 
noma per le ut Udii ope
razioni contabili e di con
trollo. l'asserii ancora lui 
pò di tempo prima che el
la po.vsri ii\cuotere ogni 
sua tpettunza. 

Scala mobile 
e « tetto » 

IXipo circa 18 mesi di at
tesa l'INPS mi hn liquida
to la pensione relativa a 
Jtì anni di versamenti, ma 
con grande sorpresa ho no 
tato ohe l'importo eroga
tomi è di gran lunga in 
feriore a quello che perce
piscono i miei colleghi an
dati in pensione duo o tre 
anni prima e cioè tra il 30 
novembre 1!»72 e il 30 no 
\ombro 1974 (io sono in 
pensione da! 31 1.97.")». 11 
mio ex datore di lavoro (la 
Banca nazionale del La
voro» e l'INPS attribuisco
no tale disparità d; tratta
mento al fatto che esisto 
un « tetto » di partenza 
che non consente di supe
rare una determinata ci 
fra retributiva. Su detta 
nomina iniziale opera la 
scala mobile la quale, pe
rò, incomincia a produrre 
i suoi effetti solo a partire 
dall 'anno successivo alla 
data di collocamento a ri 
poso. Per cui chi ha la for
tuna di andare in pensione 
entro il 30 novembre pò 
tra beneficiare degli au
menti percentuali a partire 
dal 1. gennaio dell'anno 
successivo, mentre chi ha 
la .sventura di andare in 
ixmsione sia pure un gior
no dopo il 30 novembre. 
dovrà attendere ben 13 me
si per incominciare a frui
re di detto liencficio. Inol
tre, poiché la M'ala mobile 
opera sulla intera somma 
percepita è ovvio che tal»! 
differenza con il passare 
del tempo -si accentua sem
pre di più. Se le cose stan
no m questi termini, come 
mai l'INPS che dispone di 
un costosissimo ufficio stu 
di, non modifica ii sistema 
di applicazione della scala 
mobile in modo da ovviare 
ad una cosi palese ingiusti
zia sociale? 
GIUSEPPE PIGNATELLI 

Roma 

IM tua lettera agita due 
queliti: quello sulla scala 
mobile e quello su un cer
to « tetto » che non con
sente di superare una cer
ta cifra pensionistica. Su 
questo secondo motivo, se 
abbiamo ben compreso V 
accenno che lai nella do 
manda, possiamo dirti che 
è esistito, ma dal 1. gen
naio di quest'anno e stato 
tolto, un contributo di soli
darietà sociale (una specie 
di ritenuta progressiva) 
sulle pensioni eccedenti l' 
importo annuo di 7 milio
ni duecento mila lire. Oli 
importi superiori veniva
no trattenuti dall'I.WPS e 
i ersati al Fondo sociale se
condo le seguenti percen-
mal:: !<>% tino a 12 milio
ni; J2% da 12 a 1S milioni: 
!<-,% oltre i IH milioni di 
pensiona. Poteva quindi 
capitare che lo scatto della 
scala mobile Imse compie' 
tornente, «azzerato » dalia 
trattenuta, per cui non sus
sisteva alcun aumento. Co
munque sia. da quest'anno 
la trattenuta è stata eli
minala. 

Riguardo alla scata mo
bile. ci sembra necessario 
fonine alcune precisazioni. 
dato che i tuoi riferimenti 
temporali contraddicono a 
quanto caponi nella pre
messa. E' loro la scala 
mobile — eccezion fatta 
per la pennone liquidala 
a', trattamento mimmo — 
opera sulle pens'oni solo 
nell'anno successivo. Fac 
ciamo un esempio: dal 1. 
gennaio 1977 le pensioni 
dei lavoratori dipendenti 
e superiori al minimo au
menteranno del 5,7% del 
loro importo, più la cifra 
fissa di lire 22.680. uguale 
per tutti t pensionati. Tale 
aumento non viene conces
so alle pensioni liquidate 
con decorrenza 1976. in 
quanto c'è la presunzione 
legale che esse stano già 
cóllcgatc — dato il poc*> 
tempo trascorso — alle ul
time retribuzioni contrat
tuali. Queste pensioni a-
vranno l'aumento delta 
scala mobile solo a partire 
dal I. gennaio l&Z; ma ov
viamente non t'aumento 

determinato nel 1077 (come 
tu ritieni, se abbiamo let
to bene t tuoi esempi/, ma 
quello che si determinerà 
nel 1978 sulla base della di
namica salariale. Ti ricor
diamo, infine, che chi de
ve provvedere alla modifi
ca dell'attuale sistema pe
requatilo non è l'INPS, 
che esegue le leggi, ma il 
Parlamento. La scala mo
bile e stabilita da leggi e 
non da ordinamenti inter
ni dell'ente di previdenza. 

A cura di F. Vìteni 
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